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	45° Festival Teatrale di Borgio Verezzi

Dedicato a Genova e alla Liguria

8 Luglio – 10 Agosto 2011



Borgio Verezzi, 6 agosto 2011                                                                                                             COMUNICATO STAMPA
Borgio Verezzi: si conclude la 45esima edizione del Festival Teatrale
ZUZZURRO & GASPARE E ‘’LA CENA DEI CRETINI’’
I due attori porteranno in scena l’8, il 9 e il 10 agosto in prima nazionale

 la divertente commedia di Francis Veber

Con “La cena dei cretini” di Francis Veber, ottava e ultima prima nazionale in cartellone, si conclude la 45esima edizione del Festival Teatrale di Borgio Verezzi (Savona). A portarla in scena in piazza Sant’Agostino, le sere di lunedì 8, martedì 9 e mercoledì 10 agosto, saranno Zuzzurro e Gaspare, all’anagrafe Andrea Brambilla e Nino Formicola (ore 21,30).

Scritta dal francese Francis Veber negli anni Novanta, La cena dei cretini è una delle commedie più famose al mondo, diventata un cult dopo esser approdata al grande schermo nel 1998 per la regia dello stesso Veber (e recentemente ripresa con il titolo A cena con un cretino, per la regia di Jay Roach).

La trama è semplice ma di grande impatto comico. Ogni mercoledì sera un gruppo di amici, ricchi e annoiati, organizza la cosiddetta "cena dei cretini", alla quale invita un personaggio creduto stupido per riderne sadicamente. Tutto procede senza intoppi, finché una sera il “cretino” di turno riesce a ribaltare la situazione, passando da vittima a carnefice. Creando una serie di problemi al suo anfitrione, arriva quasi a mettergli in crisi il matrimonio, in un crescendo di errori, gag e malintesi veramente divertenti. 
Ad interpretare il ruolo del “cretino”, Francois, è Andrea Brambilla, che cura anche la regia, mentre Nino Formicola è Pierre, il padrone di casa. Sul palco anche Alessandra Schiavoni (Christine, moglie di Pierre, e Marlene, spasimante di Pierre), Dario Biancone (Leblanc, amico di Pierre) e Gianfranco Candia (Cheval, impiegato all’Ufficio Imposte).

La forza di questa commedia sta nella semplicità e genuinità della risata che provoca, nella mancanza assoluta di volgarità e in quella punta di moralismo che non guasta. Il pubblico si diverte di fronte alle paradossali situazioni che i protagonisti sono costretti a vivere loro malgrado, e riflette senza accorgersene.

“Non è una pièce fatta solo per ridere. – conferma il regista, Andrea Brambilla – Una morale ce l’ha ed è quella che chi pensa che gli altri siano dei cretini alla fine è cretino lui. Francois, il personaggio chiave della vicenda, insegna che non sempre quel che appare è vero, che bisogna andare oltre l’apparenza, che spesso la verità si cela sotto forme insospettate. Il messaggio è che gli altri bisogna rispettarli e cercare di capirli e conoscerli”. 
Il testo è stato tradotto da Filippo Ottoni, mentre le scene e i costumi sono di Pamela Aicardi. 

Per la coppia Zuzzurro & Gaspare “La cena dei cretini” segna il debutto sul palcoscenico di Borgio Verezzi. “Stimiamo molto questo Festival ed erano anni che speravamo di partecipare. – aggiunge Brambilla - Finalmente ci siamo riusciti e ne siamo entusiasti”.
Gli ultimissimi biglietti sono disponibili in prevendita al Teatro Gassman a Borgio (tel. 019/610.167, biglietteria@comuneborgioverezzi.it) o al botteghino di piazza Gramsci a Verezzi.

Il Festival è organizzato dal Comune di Borgio Verezzi e sostenuto da: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Liguria, Provincia di Savona, Camera di Commercio di Savona, Compagnia di San Paolo nell'ambito dell'edizione 2011 del bando "Arti sceniche in Compagnia", Fondazione A. De Mari, GF Group Spa, BCC di Pianfei e Rocca De' Baldi, Banca Carige, Assidea & Delta Srl, Campostano Group, Mediterranea.
Zuzzurro & Gaspare

Conosciutisi nel 1976 al Refettorio, e passati entrambi per l'esperienza del Derby, storico cabaret milanese, esordiscono insieme nel 1977 formando con Marco Columbro e Barbara Marciano la Compagnia della Forca. 
La coppia Z. e G. nasce durante i provini per la trasmissione televisiva Non Stop: il primo prende il nome da un personaggio del film Il giudizio universale di De Sica, il secondo da quello del proprietario del locale in cui si svolgono i provini. Il contrasto tra i loro personaggi, il commissario ingenuo ma geniale e il suo assistente sveglio, sagace ma perennemente ostacolato dai fraintendimenti del suo superiore, ha creato due maschere che attingono tanto dalla Commedia dell'arte quanto dal fumetto, che li ha per altro già riconosciuti e sanciti nelle strisce del disegnatore Silver. 
Nel 1979 sono al Teatro delle Muse a Roma con lo spettacolo Volo Cieco. Nello stesso anno ancora in televisione con La sberla. Nel 1980-81 sono con la compagnia di Teddy Reno e Rita Pavone nel musical Gli amici in cui interpretano le finte maschere che maltrattano il pubblico. Nel 1982-83 sono con G.&M. autori dei testi di Boldi e Teocoli per il programma Non lo sapessi ma lo so su Antenna 3 Lombardia. 
Tra il 1984 e il 1986 raggiungono la grande popolarità partecipando in televisione a Drive in, e nello stesso periodo portano in scena al Teatro Ciak di Milano Ce l'ho qui la brioche, il primo spettacolo ‘lungo’ di cabaret in una situazione teatrale, naturale ma innovativa evoluzione dell'avanspettacolo praticato fin dall'82 con Zuzzurro e Gaspare in Concert. Nel 1986, terminata l'esperienza di Drive in compiono il primo grande passo verso il teatro codificato interpretando la commedia Andy e Norman per la regia di Alessandro Benvenuti, e riscuotendo un successo tale da far giungere in sala dagli Usa lo stesso autore, Neil Simon, per fare di persona i suoi complimenti. 
Nel 1991 con Non so se rendo preciso celebrano e riassumono quindici anni di carriera comunque ininterrotta nel cabaret e dal '95 entrano nel circuito teatrale effettivo alternando lavori come La strana coppia di Neil Simon, agli spettacoli di cabaret In lacrime e Vero o falso? (1996), e ancora alla pièce Letto a tre piazze (1997) con Heather Parisi. 
Tra il 1997 e il '98 stabiliscono al Teatro Nazionale di Milano il record di tenitura (oltre tre mesi) avvalendosi del perfetto meccanismo ideato da Frayn per la sua commedia Rumori fuori scena, con la regia di Sciaccaluga. Considerati tecnicamente mimi acustici, Z. e G. sono stati gli inventori della comicità ‘balloon’, che si basa sulla riproduzione dei suoni attinta dal mondo dei fumetti e rappresentano, con la fedeltà stessa ai nomi dei loro personaggi originari, un esempio pressoché unico di talento multiforme che non rinuncia alla comunicazione diretta del cabaret pur avendo raggiunto le vette, e le distanze, del teatro comico più raffinato. 

Fonte: delteatro.it/dizionario dello spettacolo del ’900

Francis Veber

Francis Veber (Neuilly-sur-Seine, 28 luglio 1937) è un regista, sceneggiatore e produttore cinematografico francese. Giornalista, poi romanziere, iniziò a scrivere sceneggiature per il cinema nel 1969 (Appelez-moi Mathilde, per la regia di Pierre Mondy). Successivamente ha diretto numerose commedie teatrali e cinematografiche. I suoi lavori più celebri sono Il rompiballe, La cena dei cretini e L'apparenza inganna.
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